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Operai elettori, il 12-13 giugno ci chiamano a votare per il parlamento europeo, in ogni paese della comunità si dovrà, attraverso il voto, scegliere chi dovrà rappresentarci. Come operai non abbiamo nessuno di cui veramente fidarci, nessuno che possa rappresentare i nostri interessi Ci chiamano a votare per il parlamento europeo ma tutti sanno che il risultato elettorale serve per la lotta politica in atto fra governo ed opposizione.

Il parlamento europeo è una forma ancora ibrida, non è uno strumento di potere come quello nazionale per quanto lo si vorrebbe tale, ha principalmente la funzione di "orientare" senza gli strumenti necessari per imporre questi orientamenti. Per queste ragioni, come sarà composto il parlamento europeo passa in secondo piano rispetto a come ne uscirebbe quello nazionale con lo stesso numero di voti. Eppure il parlamento europeo si presenta sempre più come un centro unico, dove si confrontano e si scontrano gli interessi comuni delle classi superiori che in ogni paese detengono il potere. Un organismo capace di definire per tutta l’Europa un solo orientamento dei padroni nei confronti degli operai, un centro dove si elaborano scelte di gestione dei bilanci nazionali tali da colpire unitariamente gli strati più sfruttati delle società.

Eleggere il parlamento europeo un atto per l’unità dei popoli? Un atto per far incontrare in una sola sede tutti i borghesi grandi e piccoli che comandano in Europa sulle spalle degli operai. L’unità degli operai si può fare solo se è contro questa congrega, gli operai possono entrare nel parlamento europeo solo come forza indipendente per denunciarne la funzione di assemblea di gestione degli affari dei padroni

In mancanza di questa possibilità il numero degli operai che non sarebbero andati a votare si sarebbe rafforzata, ma probabilmente non sarà così, questa campagna elettorale si sta trasformando in un plebiscito pro o contro Berlusconi, tanti pensano che l’unico modo per far sentire la protesta sia dargli una stangata col voto. Gli operai e gli strati più poveri della società che hanno votato Berlusconi possono vendicarsi. La piccola borghesia a stipendio pure. Il governo ha varato tali e tante misure economiche che anche il più cieco può capire di quali borghesi faceva gli interessi. Padroni dall’arricchimento facile e dallo sfruttamento libero, sul confine della loro stessa legalità

Gli operai che votano per l’opposizione tendono a spostarsi sempre più verso i partiti più a sinistra, sono convinti di dare un segno ancora più forte contro Berlusconi e di ipotecare le scelte di tutto il centrosinistra. Ma battere Berlusconi non è battere i padroni, ma solo una loro frazione. La grande industria lo ha già scaricato. Credevano che un padrone al governo facendo i suoi affari avrebbe fatto anche i loro, si sono sbagliati. Ha usato il governo per fare i suoi, e solo i suoi interessi.

Un’altra frazione di padroni si organizza con Prodi e non va tanto per il sottile su chi Prodi si porti dietro, tanto riesce a gestirli.

Poi ci sono gli operai che, già oggi, hanno chiaro il problema che per via elettorale non si va da nessuna parte, il potere dei padroni non si batte con il voto. Operai che non hanno dimenticato le pensioni e il governo Dini, le finanziarie dei tagli di Amato, le promesse mai mantenute delle 35 ore, il lavoro interinale dell’amico Treu. I bombardamenti della Serbia…La boria e la prepotenza antioperaia di Berlusconi non cancellano le misure antioperaie del centrosinistra. Certo che se questa tendenza degli operai avesse un partito politico indipendente potrebbe usare le elezioni per contarsi, potrebbe usare il parlamento per parlare a tutti e dimostrare che governo ed opposizione sono entrambe espressioni degli interessi di due schieramenti di padroni per quanto diversi, in contrasto fra loro, ma sempre uniti, su un solo punto: come far rendere meglio lo sfruttamento degli operai. Se tutto va come deve andare, alle prossime elezioni, una lista indipendente degli operai si imporrà sulla scena politica.
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